
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 MILIONI DI EURO PER L’INSERIMENTO DI GIOVANI NELLE IMPRESE SARDE 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Promosso un incontro formativo per illustrare le finalità e le modalità di accesso alla misura. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

Sportello Impresa 
Sportello Impresa - Palazzo Touffani - Piazza Garibaldi - 079/7851126 - ozierisviluppo@tiscali.it 

            SERVIZIO DELL’ASSESSORATO ATTIVITÀ PRODUTTIVE DEL COMUNE DI OZIERI 

Ozieri 

On line nel sito internet 
www.pipsardegna.net 
la presentazione dei progetti per i 
Piani di Inserimento Professionale 
con i quali si possono inserire nelle 
imprese giovani disoccupati  
o inoccupati fra i 18 e i 25 anni  
(29 anni se laureati).  

Venerdì 25 febbraio, è stato organizzato dallo Sportello Impresa dell’Assessorato comunale Attività Produttive e dal CESIL del 
Plus Ozieri, un incontro finalizzato a diffondere le informazioni sui Piani di Inserimento Professionale. Esperti e tecnici hanno 
illustrato ai responsabili delle associazioni di categoria delle imprese, agli imprenditori e ai giovani le finalità della misura e le 
modalità di partecipazione al bando.  
L'Agenzia regionale per il lavoro ha pubblicato il portale www.pipsardegna.net dedicato ai piani di inserimento 
professionale, con varie sezioni che spiegano i Pip, come si accede e quali sono i contatti utili. È, inoltre, possibile 
consultare la vetrina degli annunci e compilare online il progetto. 
 

I PIP, Piani di Inserimento Professionale, sono uno strumento di inclusione occupazionale giovanile, e prevedono l’inserimento 
di giovani disoccupati e inoccupati, per 6 mesi full time o un anno part time, in un’azienda privata o all’interno di associazioni 
di categoria, studi, ordini o collegi professionali, nell’ambito delle quali i beneficiari svolgeranno una vera e propria attività 
lavorativa (di 760 ore), accompagnata da un percorso formativo (di 200 ore). Il bando è rivolto a disoccupati di età compresa 
fra i 18 e i 25 anni, sino a 29 anni se laureati. Il finanziamento su base regionale è di complessivi 6 milioni e 200mila. 
 

I piani di inserimento non costituiscono un rapporto di lavoro e possono essere attivati, dopo preventiva stipula di convenzione 
con l’Agenzia regionale per il lavoro, presso aziende private iscritte alle associazioni di categoria convenzionate o in studi di 
professionisti regolarmente iscritti agli ordini e collegi professionali convenzionati, nonché presso le associazioni, gli ordini e i 
collegi stessi. Le associazioni, gli ordini e i collegi hanno una funzione di intermediazione tra il giovane e l’azienda (o studio 
professionale) e di assistenza nella stesura del progetto, nonché di monitoraggio in itinere. 
 

Il finanziamento su base regionale dei PIP è di complessivi 6 milioni e 200mila euro. I giovani inseriti full time in azienda 
ricevono una indennità mensile di 619,20 euro, mentre i giovani inseriti con un progetto part time riceveranno una indennità 
mensile di 309,06 euro. Due terzi di questi importi sono a carico dell’Agenzia regionale per il lavoro, un terzo è a carico 
dell’azienda. L'aspetto più innovativo della nuova edizione del PIP è rappresentato dall’informatizzazione del sistema di 
acquisizione dati (con creazione di una banca dati informatizzata) e compilazione della modulistica on line (l’accesso ai PIP
avverrà completamente on line sul sito www.pipsardegna.net .). Tutta la modulistica e le linee Guida sono pubblicate nel sito 
della Regione Sardegna all’indirizzo www.regione.sardegna.it all’interno della sezione Servizi al cittadino – Bandi e presso 
l’Agenzia Regionale del Lavoro, le Associazioni di Categoria, gli Ordini ed  i Collegi Professionali firmatari delle convenzioni. 
 

Informazioni allo Sportello Impresa dell’Assessorato Comunale Attività Produttive 
Ozieri - Palazzo Touffani - ozierisviluppo@tiscali.it - Tel. 079/7851126 

Apre dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Via libera a oltre 11 milioni di euro per mutui trentennali a tasso agevolato a favore di giovani imprenditori 
agricoli sardi. A Cagliari, nella sede della Sfirs, la Regione Sardegna e Ismea (Istituto di servizi per il mercato 
agricolo alimentare) hanno siglato un protocollo di intesa che ha come obiettivo il favorire il ricambio 
generazionale in agricoltura grazie alla concessione di mutui per l’acquisto di terreni e aziende agricole in 
Sardegna. Il tasso oscillante dei mutui si attesterà tra il 2 e il 4 per cento. La nostra Regione è la prima in Italia 
ad adottare con Ismea un provvedimento di questo genere.  
 
 Il provvedimento tra l’altro si inquadra tra le azioni previste dalla legge regionale 15/2010 per la formazione di 
nuove imprese agricole (in particolare l’articolo 17) e va a integrare azioni simili previste dal Programma di 
sviluppo rurale.  
 
La sigla di oggi è fondamentale per diversi aspetti. Prima di tutto perché si compie un altro passo verso 
l’attuazione della legge 15/2010 sull’agricoltura, favorendo l’accesso al mondo delle campagne da parte dei 
giovani venendo loro incontro in un momento in cui il sistema bancario ha più difficoltà a erogare mutui al 
settore. Il protocollo è complementare e integrativo rispetto anche alla misura 112 sul primo insediamento del 
Psr che, secondo le previsioni, solo nel 2011 andrà a beneficio di oltre mille nuovi imprenditori agricoli.  
 
Soddisfatto anche il presidente di Ismea, che ha sottolineato come la Sardegna faccia da apripista per le altre 
Regioni su azioni del genere: "È una misura subito operativa che si avvale tra l’altro di risorse finanziarie 
recuperate da precedenti piani operativi e di un regime di aiuti già autorizzato da Bruxelles. La sua importanza è 
data dal fatto che contribuirà a ringiovanire la nostra agricoltura, considerato che quella italiana è tra le più 
anziane d’Europa con un’età media di oltre 60 anni per i nostri operatori, anche se ultimamente stiamo 
registrando un interesse dei giovani negli investimenti in campo agricolo, pure da chi non proviene da famiglie 
con tradizioni nel settore. 
 
Un ruolo integrativo lo avrà anche la Sfirs, la società finanziaria della Regione. Il protocollo sarà complementare 
rispetto a quanto la Sfirs già sta attuando attraverso i fondi di garanzia e controgaranzia per il comparto isolano. 
Siamo sicuri che la collaborazione con Ismea sarà produttiva anche attraverso altre prossime azioni, a tutto 
vantaggio del mondo agricolo della Sardegna. 
 
L’agenzia Laore, infine, avrà il compito di divulgare e diffondere le opportunità del protocollo agli operatori 
agricoli: Si farà grazie alla capillarità dei 32 Sportelli unici territoriali dislocati in tutta la Sardegna. Ma la 
collaborazione con Ismea sarà decisiva anche per il funzionamento dell’Osservatorio del comparto ovi-caprino 
sardo, previsto dalla legge regionale 15 e approvato dalla Giunta a fine 2010. Il lavoro congiunto Laore-Ismea 
sarà utilissimo per monitorare il settore e ottenere così informazioni più puntuali e dirette a favore delle nostre 
aziende agro-pastorali. 

 

11 Milioni di euro per la 
concessione di mutui trentennali 
a tasso agevolato finalizzati  
al ricambio generazionale  
e all’insediamento dei giovani  
in agricoltura. 
Presentato l’accordo fra Regione 
Sfirs e Ismea. 



  
 
 
 
 
 

 
 
 

FINALITA’. Italia Lavoro, in qualità di organismo di assistenza tecnica del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali,  attua, nell'ambito dell'Azione di sistema Welfare to work per le politiche di re-impiego, uno 
specifico intervento finalizzato ad accrescere le opportunità di ricollocazione di manager di età superiore ai 
50 anni e disoccupati con il coinvolgimento diretto del sistema delle imprese, attivando contributi 
all'inserimento dei menzionati soggetti target, finanziati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
BENEFICIARI. Possono presentare domanda di richiesta, i datori di lavoro in regola con l'applicazione del 
Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro, con gli obblighi contributivi ed assicurativi e con le norme che 
disciplinano la materia del lavoro in genere. I datori di lavoro, inoltre, non dovranno avere in corso o attivato 
- nei 12 mesi precedenti la data di presentazione della domanda - procedure concorsuali, dovranno 
dichiarare di non essere sottoposti ad alcuna misura di prevenzione e non dovranno aver licenziato nei 12 
mesi precedenti dirigenti, anche appartenenti a società collegate o facenti parte del medesimo gruppo. 
CAMPO DI INTERVENTO. L'azione coinvolge direttamente il sistema delle imprese, attivando contributi 
all'inserimento dei menzionati soggetti target, finanziati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Sono previste, nello specifico, le seguenti tipologie di contributi: 
a) bonus assunzionale a fronte di una assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato; 
b) bonus assunzionale a fronte di una assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato per almeno 
24 mesi; 
c) bonus assunzionale a fronte di una assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato o di 
collaborazione a progetto per almeno 12 mesi. 
La tipologia contrattuale prescelta dal datore di lavoro che legittima l'erogazione del contributo, fatta 
eccezione per le collaborazioni a progetto, deve comportare, in ogni caso, l'assunzione del soggetto target 
(ex dirigente disoccupato over 50) con la qualifica di dirigente. 
AGEVOLAZIONI. Le risorse ammontano complessivamente a 10.000.000 di euro e sono tutte a valere sul 
capitolo 7012 “Interventi per la tutela attiva dell'occupazione del Fondo di Rotazione per la Formazione 
Professionale e per l'accesso al Fondo Sociale Europeo, di cui all'art. 9, comma 5, della Legge 236 del 19 
luglio 1993, esercizio Finanziario 2010. La titolarità delle predette risorse è in capo al Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, che ai fini della loro erogazione si avvarrà dell'assistenza tecnica di Italia Lavoro S.p.A. 
Il contributo all'inserimento è fissato in: - 10.000 euro per ogni manager over 50 in stato di disoccupazione 
assunto con contratto a tempo indeterminato o determinato di almeno 24 mesi;  - 5.000 euro per ogni 
manager over 50 in stato di disoccupazione assunto con contratto a tempo determinato di almeno 12 mesi; - 
5.000 euro per ogni manager over 50 in stato di disoccupazione assunto con contratto di collaborazione a 
progetto di almeno 12 mesi. L'incentivo non ha effetto retroattivo, ma si riferisce alle assunzioni che 
interverranno dopo la data di pubblicazione del bando. 
DOMANDE. Saranno ammesse a contributo esclusivamente le richieste riferite ad assunzioni effettuate 
successivamente alla data del 21 dicembre 2010 e non oltre il 30/11/2011 (farà fede l'ordine cronologico di 
presentazione della richiesta di contributo). I contributi saranno assegnati alle aziende aventi diritto fino ad 
esaurimento delle relative disponibilità. La richiesta potrà essere presentata a far data dall'11/01/2011 a 
partire dalle ore 10:00 solo ed esclusivamente on line, attraverso il sistema informativo dedicato, disponibile 
all'indirizzo www.manager.servizilavoro.it. 

 
 

 

Italia-Lavoro: 
Bando per la concessione  
di contributi a datori di lavoro  
per il reinserimento lavorativo  
di lavoratori over 50. 
 
Domande entro il 30.11.2011 



 
 
 

Con una circolare l’INPS illustra  
le condizioni richieste per  
il riconoscimento dei benefici 
a favore delle imprese  
che assumono lavoratori  
disoccupati. 

 
 

Con la circolare n. 22 del 31 dicembre 2011 l’INPS illustra le condizioni richieste per il riconoscimento e le 
istruzioni operative finalizzate all’effettivo godimento dei benefici a favore delle aziende che assumono 
lavoratori disoccupati - introdotti in via sperimentale dalla Legge n. 191/2009 (art. 2, commi 134, 135 e 151) e 
prorogati dalla legge di stabilità n. 220/2010. La normativa citata, le cui concrete modalità di attuazione sono 
state dettate con i decreti n. 53343 e n. 53344 del 26 luglio 2010, assunti di concerto dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali e dal Ministero dell’economia e finanze: - l’assunzione di lavoratori disoccupati 
ultracinquantenni titolari di indennità di disoccupazione non agricola; - l’assunzione o il mantenimento in 
servizio di lavoratori che abbiano almeno 35 anni di anzianità contributiva, per i quali siano scaduti determinati 
incentivi connessi alla condizione di disoccupato del lavoratore; - l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di 
lavoratori disoccupati di qualunque età, titolari di indennità di disoccupazione ordinaria o del trattamento 
speciale di disoccupazione edile. I datori di lavoro dovranno fare domanda entro il 28 febbraio 2011 e, 
attraverso il servizio online “DiResCo” disponibile presso il sito internet dell’INPS, potranno presentare 
all’Istituto una dichiarazione di responsabilità sull’esistenza delle condizioni per usufruire delle agevolazioni. La 
Circolare INPS n. 22 del 31 gennaio 2011  è visionabile sul sito: 
www.inps.it/bussola/visualizzadoc.aspx?svirtualurl=%2fcircolari%2fcircolare numero 22 del 31-01-2011.htm  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Incentivi all’occupazione previsti in via sperimentale  
dalla Legge n. 191/2009. 

 

Un bando dell’Assessorato Regionale all’Industria  per il miglioramento dei 
servizi nei sistemi produttivi locali. 
Il 28 gennaio la Regione Sardegna ha pubblicato un bando che concede contributi a consorzi, società consortili e 
associazioni temporanee di imprese costituiti da piccole e medie imprese industriali, di servizi e artigiane, che 
effettuano programmi di sviluppo. Tali programmi devono essere finalizzati al miglioramento delle reti di servizi alle 
imprese che operano nell'ambito dei distretti industriali e dei sistemi produttivi locali individuati dalla Regione. 
Sono agevolabili le attività di ricerca industriale, di sviluppo sperimentale, trasferimento tecnologico e interscambio di 
conoscenze e tecnologie tra mondo distrettuale e università, organismi di ricerca e trasferimento tecnologico, parchi 
scientifici volti a: il miglioramento ambientale delle aree produttive , il risparmio energetico e l'utilizzo di energia pulita,, 
la promozione e la diffusione delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni (ICT) ,lo sviluppo di servizi logistici 
di sostegno all'intero sistema distrettuale , il sostegno ad attività, di carattere strutturale, tese a favorire il radicamento 
nei mercati esteri del sistema distrettuale. L'intervento è a sportello ovvero è possibile presentare le domande fino a 
che l'assessorato competente non emani un pubblico avviso a seguito dell'esaurimento dei fondi disponibili. Maggiori 
dettagli, il bando e la modulistica per presentare domanda sono reperibili sul portale www.regionesardegna.it . 

 

Informazioni allo Sportello Impresa Servizio dell’Assessorato Comunale Attività Produttive 
Per L’orientamento, la creazione e lo sviluppo delle imprese 

Ozieri - Palazzo Touffani - ozierisviluppo@tiscali.it - Tel. 079/7851126 
Apre dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 

 

LE NOTIZIE PUBBLICATE SUL PRESENTE BOLLETTINO HANNO SOLO CARATTERE INFORMATIVO - SI RIMANDA ALLA VISIONE DEI BANDI

 


